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Nota Informativa

“LUOGHI DEL CUORE”
ORATORIO DI SANT’ANTONIO AD ANGUILLARA VENETA
Dar voce alle segnalazioni dei beni più amati in Italia per assicurarne un futuro è lo scopo de 
“I LUOGHI DEL CUORE”, 5° Censimento Nazionale promosso dal FAI in collaborazione con Intesa Sanpaolo, che chiede agli italiani di indicare i luoghi che sentono particolarmente cari e importanti e che vorrebbero fossero ricordati e conservati intatti per le generazioni future. 

L’appello è rivolto alla difesa di tesori piccoli e grandi, più o meno noti, che occupano un posto speciale nella vita di chi li ha a cuore.
Attraverso il Censimento, il FAI sollecita le Istituzioni locali e nazionali competenti alla conoscenza del vivo interesse che i cittadini nutrono nei confronti delle bellezze del Paese affinché mettano a disposizione le forze necessarie per salvaguardarle. Ma il Censimento è anche il mezzo per intervenire direttamente, laddove possibile, nel recupero di uno o più beni maggiormente votati.

“I LUOGHI DEL CUORE” offre a chiunque infatti la possibilità di contribuire alla difesa dei luoghi amati e forse proprio per questo è stato elevato, in modo persino inaspettato, a voce intermediaria tra i semplici cittadini e le Istituzioni. 

Il Censimento non soltanto ha catalizzato le richieste di coloro che vivono in prima persona il territorio, ma ha addirittura stimolato la nascita di associazioni e comitati spontanei, dimostrando che “I LUOGHI DEL CUORE” risponde a un’esigenza profondamente sentita e condivisa.
Per il 2010 il FAI invita appunto ad inserire tra i “LUOGHI DEL CUORE” anche L’ORATORIO DI  SANT’ANTONIO AD ANGUILLARA VENETA (PD), antico possesso della Veneranda Arca del Santo, attualmente bisognoso di attenzioni e di restauro.

Riuscendo ad ottenere un consistente numero di segnalazioni, il paese di Anguillara potrebbe ricevere un contributo per l’acquisto del complesso della sede storica dell’Arca. Per questa ragione, il FAI, con la Veneranda Arca, si impegnano a raccogliere quante più firme possibili, per portare Intesa Sanpaolo a finanziare l’acquisto dell’Oratorio dedicato a Sant’Antonio.
“I LUOGHI DEL CUORE”

Una breve storia dell’iniziativa:

La prima edizione, lanciata nel 2003, era già stata un grande successo, ricevendo 24.200 segnalazioni, ma la partecipazione all’edizione successiva del Censimento ha avuto una crescita decisamente superiore alle aspettative: nel 2004 sono giunte ben 92.468 segnalazioni. 

Per poterne assicurare un’adeguata valutazione e valorizzazione e per ampliare il campo d’azione e le potenzialità in costante crescita dell’iniziativa “I LUOGHI DEL CUORE”, sono stati introdotti una cadenza biennale e la proposta di un tema diverso per ogni edizione. 

L’idea si è dimostrata efficace: il terzo Censimento, dedicato nel 2006 ai Luoghi di Natura, ha ottenuto ben 120.960 segnalazioni e nel 2008, per la quarta edizione, ne sono pervenute 115.138 per chiedere di cancellare ciò che rovina i luoghi più amati.

Quest’anno il censimento promosso dal FAI e da Intesa Sanpaolo chiede ai partecipanti di far conoscere attraverso la propria segnalazione, fino al 30 settembre 2010, quei luoghi inconfondibilmente italiani – noti o sconosciuti, potenzialmente a rischio o da restaurare, visitati o da valorizzare - che rappresentano il nostro Paese e lo raccontano; quei luoghi legati alla tradizione e alle radici che custodiscono la nostra identità, che esprimono l’immagine che l’Italia 
ha o che vorremmo avesse nel mondo.

Intesa Sanpaolo finanzierà le opere che avranno ottenuto il maggior numero di segnalazioni, ed è per questo che vi invitiamo già da ora a segnalare e a far segnalare.
È possibile segnalare il “tuo luogo del cuore” fino al 30 settembre 2010:

· sul sito www.iluoghidelcuore.it
· compilando le cartoline nei Beni FAI e presso le Delegazioni del FAI
· compilando le cartoline e imbucandole nelle apposite urne presso le filiali di Intesa Sanpaolo e di tutte le banche del gruppo
· con Messenger e su MSN all’indirizzo http://iluoghidelcuore.msn.it
L’ ORATORIO DI SANT’ANTONIO AD ANGUILLARA VENETA
Tra i “LUOGHI DEL CUORE”
Qualche cenno di storia del sito:

Tra il 1660 e il 1665 la Veneranda Arca di Sant’Antonio, proprietaria dal 1405 della Gastaldia di Anguillara, donata da Novello da Carrara a rifusione dei debiti contratti per la guerra contro Venezia, fece costruire una sede dominicale elegante e capiente nei pressi del ponte del Taglio.
Comprendeva l'alloggio del fattore di campagna e della sua famiglia ed era dotata di stanze riservate ai Presidenti ed ai Padri Conventuali che si recavano in visita ad Anguillara. 

Annesso alla villa è un Oratorio con sagrestia dedicato a Sant’Antonio di antiche origini (sembra esistesse già nel XV secolo) e ove tutt'ora, il 13 giugno, si tiene la festa in onore del Santo.

Nel corso dei secoli ospitò personaggi illustri: vi pernottarono il Santo Barbarigo (21 ottobre 1683) e il cardinale Rezzonico, futuro papa Clemente XIII (14 luglio 1747), e vi fece sosta papa Pio VI di ritorno da Vienna il 20 maggio 1782.
Inaspettatamente l’Arca del Santo dopo sei secoli dalla donazione si privò della tenuta il 23 gennaio1974, vendendo case, terreni e sede, in blocco ai commercianti bresciani Balzarini e Corvi.
La vendita suscitò la ribellione dei cittadini di Anguillara che si vedevano togliere la terra su cui avevano vissuto per tanti anni, generazioni dopo generazioni; la mobilitazione popolare, sfociata nel 1976 con una “Marcia su Padova”, ottenne una momentanea sospensione dell'atto di compravendita, ma alla fine i nuovi proprietari ebbero ragione, con l'accordo di rivendere ad un prezzo concordato ai singoli fittavoli coltivatori (ma ben superiore a quello da loro pagato all'Arca). 

In anni recenti (1994) la villa che fu sede dell'Arca in Anguillara venne acquistata dal Centro Padovano di Accoglienza allo scopo di istituirvi una comunità terapeutica per il recupero di tossicodipendenti. 

Nel 2001 un incendio ha intaccato la struttura dell’Oratorio e nel 2002 la comunità terapeutica ha cessato l’attività. Ora tutto il complesso è in attesa di una nuova destinazione che, rispettandone il valore storico, lo salvi dall’abbandono in cui versa.

L’atto di compravendita del 1974 stabilisce che gli arredi sono esclusi dalla vendita rimanendo vincolati all’Oratorio fino a quando lo stesso non sia sconsacrato e in ogni caso rimangono di proprietà dell’Arca del Santo. Nel 1986 la Curia di Padova ha negato la sconsacrazione dell’Oratorio, ma nonostante ciò, in data non nota, gli arredi (comprendenti tra l’altro una straordinaria pala d’altare di Domenico Parodi - 1696), furono allontanati dall’oratorio, solo recentemente rintracciati in una tenuta di proprietà della ditta SIBA ad Altezzate di Roncadelle (BS) dei Signori Balzarini nel corso di un’indagine della Soprintendenza ai Beni Artistici e Storici del Veneto. Dopo vari sopralluoghi e un lungo contenzioso  i beni sono stati finalmente riconosciuti al legittimo proprietario (Veneranda Arca del Santo)  e restituiti Il 12 aprile 2009.

La Veneranda Arca del Santo, pur mantenendo la proprietà, ha solennemente riportato gli arredi sacri ad Anguillara Veneta il 10 maggio 2009. Attualmente sono custoditi in attesa di essere ricollocati nell’Oratorio dopo gli indifferibili lavori di restauro. Impegno, quest’ultimo, che faticosamente sta portando avanti tutta la comunità di Anguillara, la quale, come primo atto deve acquistare la sede storica dell’Arca in vendita e abbandonata.

Riuscendo ad ottenere un consistente numero di segnalazioni nell’iniziativa “I LUOGHI DEL CUORE” il Paese di Anguillara potrebbe ricevere un contributo per l’acquisto del complesso della sede storica dell’Arca.
Queste sono le ragioni che ci portano ad impegnarci a raccogliere quante più firme possibili, per portare Intesa Sanpaolo a finanziare l’acquisto dell’Oratorio e poter finalmente riottenere quel forte segno identitario per la comunità.

È possibile segnalare il “tuo luogo del cuore” fino al 30 settembre 2010:

· sul sito www.iluoghidelcuore.it
· compilando le cartoline nei Beni FAI e presso le Delegazioni del FAI
· compilando le cartoline e imbucandole nelle apposite urne presso le filiali di Intesa Sanpaolo e di tutte le banche del gruppo
· con Messenger e su MSN all’indirizzo http://iluoghidelcuore.msn.it








Il Delegato FAI di Padova 








   Arch. Giulio Muratori
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Aperto il martedì e giovedì ore 17.00-19.00

Fondazione nazionale senza scopo di lucro per la tutela e la valorizzazione dell’arte, della natura e del paesaggio italiani.

Per donazioni e contributi: CC Postale n. 11711207 – CC Bancario IBAN IT14J0322601604000030014311

Per donazioni con carta di credito: telefono 02 4676 15259 – Destinazione 5x1000 Codice Fiscale 80102030154
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